
LAVORO & PREVIDENZA

Da oggi i primi pagamenti per chi ha presentato
domanda di Adi entro febbraio
Per i beneficiari dell’assegno di inclusione disponibile dal 18 marzo il modello ADI-Com Esteso
/ Giulia CAPRA QUARELLI
Con il messaggio n. 1090, pubblicato ieri, l’INPS ha co-
municato che, a partire da oggi, 15 marzo 2024, saran-
no disposti i primi pagamenti per i nuclei familiari be-
neficiari dell’assegno di inclusione (Adi), purché que-
sti abbiano presentato domanda entro il mese di feb-
braio 2024, con esito positivo dell’istruttoria e con sot-
toscrizione del Patto di attivazione digitale (Pad).
Chi è beneficiario di tale prestazione previdenziale ri-
ceverà la comunicazione via SMS, o e-mail, con l’invi-
to a recarsi agli uffici postali per ritirare la Carta di in-
clusione.
Laddove permangano i requisiti per il diritto all’Adi, i
nuclei familiari che hanno già ricevuto i pagamenti
nei mesi precedenti riceveranno il pagamento della
mensilità spettante il prossimo 27 marzo.
Inoltre, si è sottolineato che, a decorrere dai rinnovi del
mese di marzo, sarà verificata la presenza dell’ISEE
2024 (quindi, la prestazione sarà sospesa nel caso in
cui non sia ancora disponibile la nuova attestazione
ISEE per il 2024).
Ai fini dell’erogazione della misura, l’Istituto ha ricor-
dato che, per le domande che abbiano avuto esito posi-
tivo dell’istruttoria, occorre sempre, da parte di tutti i
richiedenti, l’iscrizione alla piattaforma SIISL e la sot-
toscrizione del Pad.
Ciò posto, l’Ente previdenziale ha reso noto che, dal 18
marzo 2024, sul sito istituzionale, sarà disponibile il
modello ADI-Com Esteso, che ciascun componente
maggiorenne del nucleo familiare fruitore dell’asse-
gno potrà utilizzare per le comunicazioni obbligatorie
durante l’erogazione del beneficio, riguardanti: l’avvio
di attività lavorativa; le variazioni intervenute relativa-
mente a un componente del nucleo tali da poter com-
portare modifiche nell’applicazione della scala di equi-
valenza o la perdita del diritto all’assegno; ulteriori va-
riazioni delle dichiarazioni rese in domanda che deter-
minino la perdita del requisito in ordine ai dati del pa-
trimonio mobiliare/immobiliare, al possesso dei beni
durevoli e alla residenza continuativa in Italia; la ri-
chiesta della individualizzazione della Carta di inclu-
sione (se non già fatta al momento della domanda).
In proposito, l’INPS ha altresì specificato che per le co-
municazioni di avvio di attività lavorativa, sia dipen-

dente che autonoma, è richiesta l’indicazione del red-
dito che si prevede di percepire nell’anno, per il lavoro
dipendente o, in ipotesi di lavoro autonomo, del reddi-
to percepito trimestralmente, ai sensi dell’art. 3 com-
mi 5 e 6 del DL 48/2023 e dell’art. 8 commi 8 e 9 del DM
154/2023. Ciò allo scopo di verificare la permanenza
del requisito dei limiti di reddito per il diritto all’Adi o
per la rideterminazione dell’importo spettante.
Inoltre, viene precisato che dal mese successivo a
quello della variazione, fintantoché il maggior reddito
non sia recepito nell’ISEE per l’intera annualità, il red-
dito indicato concorre solo per la parte eccedente i
3.000 euro annui lordi alla determinazione dell’impor-
to dell’assegno.
In ipotesi di comunicazione di avvio di attività di lavo-
ro con contratto a tempo determinato, verrà sospesa
l’erogazione del beneficio fino alla scadenza contrat-
tuale comunicata dal datore di lavoro, entro le 6 men-
silità, per poi venire riattivata il mese successivo alla
scadenza.
Qualora sia rilevata una durata contrattuale superiore
alle 6 mensilità, il rapporto di lavoro sarà gestito come
rapporto di lavoro dipendente ex art. 3 comma 5 del DL
48/2023 e, attraverso il citato modello ADI-Com Esteso,
occorrerà comunicare il reddito presunto che rileva
per la parte eccedente i 3.000 euro annui lordi al fine
della verifica del requisito reddituale per la permanen-
za del diritto o per l’adeguamento dell’importo dell’as-
segno di inclusione, determinato dal maggior reddito
percepito, secondo le predette modalità.
Con il modello in esame è, altresì, possibile comunica-
re o modificare l’indicazione del componente del nu-
cleo che ha carichi di cura.
Infine, l’Istituto ha precisato che entro il mese di mar-
zo saranno avviate, sia sulle domande nuove che su
quelle già presentate, le verifiche sull’ISEE per rilevare
la presenza di un mutuo per la casa di abitazione prin-
cipale, al fine dell’abilitazione delle carte di inclusione
all’effettuazione dei bonifici delle relative rate.
Peraltro, ove i nuclei familiari abbiano richiesto l’indi-
vidualizzazione delle carte di inclusione, l’abilitazione
all’effettuazione dei bonifici sarà riconosciuta a tutti i
titolari della carta.
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